
Salute e WCM
Negli stabilimenti della FCA
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Operazione 

è nostra convinzione 

che al WCM occorre 

misurarsi e misurarlo 

con il tema SALUTE E 

INTEGRITA’ 

PSICOFISICA



• Verificare la “previsione” a suo 
tempo fatta dalla Dispensa (vedi da 
pag. 7 a pag. 12): CI AVEVA 
AZZECCATO!

• A fronte di una diminuzione dei 
primi 3 gruppi di fattori di rischio, 
nell’attuale fase storica si assiste ad 
una esplosione del 4° gruppo di 
fattori di rischio, quello dei fattori di 
rischio “diverso dalla fatica fisica”
che per semplicità veniva chiamato 
“fatica industriale”
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1° Test 

DISPENSA AMBIENTE DI LAVORO
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• Verificare l’affermazione di N. Wiener (il padre della 
Cibernetica = Informatica) che nel 1949 sosteneva 
che nelle grandi manifatture di serie, gli uomini 
(alla pari degli schiavi nelle “galere” romane) 
fossero usati solo come “sorgenti di energia”, 
pagati per non pensare, ergo il cervello di quegli 
individui fosse usato “solo per un milionesimo 
delle loro capacità cerebrali”: NON E’ PIU’ COSI’.

• Specie là dove si sta sperimentando e 
implementando il WCM (traduzione del giapponese 
Kajzen = miglioramento continuo), in quanto in 
questo modello c’è la ricerca esplicita della 
“collaborazione” dell’operaio, fondando il tutto sul 
fatto “naturale” che nella maggioranza dei casi un 
individuo a fare una qualsiasi attività lavorativa, 
anche la più semplice e stupida, se può, la fa bene 
e ci trova pure soddisfazione nel farla.
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2° Test 



• “è allora finita ogni e qualsiasi 
contestazione e lotta alla OdL?”, ovvero 
cosa resta, solo la rivendicazione di più 
salario e meno orario? 

• Visto poi che il nuovo modello di OdL 
spazza via ogni velleità di ritornare a 
contestare la velocità di esecuzione (il 
famoso 133 di rendimento), ancorché 
occorra prendere atto del fatto che in 
FIAT si lavora a 144,9 di rendimento, e 
che essendo ridotta ogni “porosità” nel 
lavoro si può dire che “il WCM è un 
modello che tenta di strizzare l’acqua da 
un asciugamano asciutto”. Vedi la teoria 
della fabbrica a 6 zeri
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Domanda 

La fabbrica a 6 zeri:

• Zero stock;

• Zero difetti;

• Zero conflitti;

• Zero tempi morti;

• Zero tempi di attesa;

• Zero cartacce;



• A noi non pare proprio. In quanto ciò sarebbe una situazione in cui ogni 

singolo operaio entra nel luogo di lavoro con il cervello sgombro da ogni 

pericolo, da ogni rischio. E COSI NON E’. Ogni giorno ogni operaio si 

ritrova con due rischi e/o problemi irrisolti:

• Una saturazione del lavoro non naturale, ovvero facendosi aiutare dalla 

scienza (vedi il libro “Il lavoro a misura dell’uomo” di E. Grandjean). 

“Quasi tutti gli organi del corpo umano hanno l'importanza caratteristica 

biologica di essere in grado di reagire agli sforzi aumentando la propria 

prestazione. E ciò vale non soltanto per i muscoli, il cuore, i polmoni, ma 

anche per il cervello. Se, al contrario non vengono esercitati, gli organi 

si atrofizzano. Basta pensare alla rottura di un arto. L'arresto dello 

sviluppo o addirittura una regressione può insorgere sia su un piano 

fisico che mentale. Il rapporto fra carico e reazione biologiche si può così 

riassumere a grandi linee:

• II sottoimpiego porta all'atrofia;

• II sovraccarico logora;

• La giusta quantità di carichi produce uno sviluppo 

salutare;”
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3° Test 



• Quindi il problema/rischio attuale è il sovraccarico 
mentale, tradotto da un Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione in uno degli stabilimenti FIAT 
di Torino: “ho visitato le officine e ho visto gli operai che 
lavorano: si fanno un culo come una capanna”.

• All’operaio come sorgente di energia = braccia, 
corrispondevano delle “Tabelle di fattori di Riposo” dove 
si prendeva in considerazione solo l’aspetto fisiologico,
attraverso la misurazione dello sforzo muscolare 
(approccio al solo dispendio energetico, misurabile). 
Manca ogni riferimento all’uomo psicologico e al “carico 
mentale” inteso come sovraccarico, non misurabile se 
non dalla validazione consensuale;

• A riferimento vi era “l’uomo medio”, inesistente, vedi la 
critica al Taylorismo formulata nel 1943 (!) da Cesare 
Musatti allora Responsabile del Centro di Psicologia della 
Olivetti, contro la “sacralità” del prelevamento dei tempi 
di lavoro da parte dei cronometristi;
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Rischio attuale = sovraccarico mentale



• A noi pare che per la maggioranza 
dei lavoratori il Marchionne “la 
metta sotto i piedi". 

• L’esclusione e la repressione dei 
militanti della FIOM è lì a 
dimostrazione. Significa che gli 
effetti e i comportamenti valgono 
per tutti? 

• Ovviamente non è così, ma è 
sempre stato così e la “liberazione”
di pochi ha sempre significato la 
liberazione di molti.
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La “dignità” di ogni singolo lavoratore



Cosa dicono di se 

i giapponesi
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Le mansioni degli operai

Ogni mansione operaia si può dividere in perdita e lavoro:

• Perdita: i movimenti superflui e ripetitivi che devono essere 
eliminati immediatamente. Per es., l’attesa o l’arresto dei sub-
assemblaggi;

• Lavoro: di 2 tipi, il lavoro che non aggiunge valore e quello che 
produce valore aggiunto.
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Perdita e Lavoro

Movimenti 

dell’operaio

Lavoro non proficuo

Lavoro proficuo

Lavoro netto

Spreco

Funzioni assolutamente non richieste nel 

corso dei lavori:

• Tempi morti;

• Trasporto senza motivo;

• Riserve di prodotti intermedi;

• Passaggi di mano;

• Trasporti in posti diversi dalla 

destinazione.

Non aggiunge valore, ma deve essere fatto 

nelle attuali condizioni di lavoro:

• Camminare per prendere i pezzi;

• Aprire i pacchi delle merci dell’indotto;

• Rimuovere parti in piccole quantità da 

grandi piattaforme;

• Schiacciare bottoni già in posizione.
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Cosa dicono di se i giapponesi 

il Kayzen e la misura della produttività

• La produttività è una misura e non una 
realtà, sarebbe come sentire freddo in 
una stanza e cercarne la ragione 
guardando il termometro.

• Quel che conta è lo sforzo compiuto per 
migliorare la situazione, come mettere 
altra legna sul fuoco o controllare la 
caldaia.

• Le parole chiave sono sforzi e 
miglioramento.

• È ora di liberarsi dall’incantesimo della 
produttività e del controllo della qualità 
per darsi da fare e impegnarsi nei 
miglioramenti.



L’altra faccia del 

Giappone
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L’altra faccia del Giappone: 

la cultura del riso

• Il retropiano di questo modello socioeconomico e 
culturale ha radici storiche remote: una società 
fino a non pochi decenni fa, chiusa ai commerci 
con l’Occidente, con una struttura feudale nella 
quale la cultura del riso esigeva il lavoro collettivo 
delle famiglie del villaggio contadino, la mobilità 
territoriale era bassissima, il signore feudale 
otteneva ubbidienza governando in modo 
paternalisticamente responsabile.

• Il passaggio alla tecnologia e al mercato della 
società industriale è avvenuto mantenendo 
l’identità di questa cultura e il suo spirito di 
solidarietà nazionale.
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L’altra faccia del Giappone: 

una sconfitta operaia

• Tutto nasce da una sconfitta operaia nel 1950 alla 
Tojota Motor Company, con il licenziamento di 2.146 
operai.

• Chi resta scambia il proprio impegno per il lavoro a 
vita.

• Il sindacato è rigorosamente aziendale.

• L’iscrizione obbligatoria per gli operai assunti a vita.

• Altri lavoratori (assunti in via precaria) ne sono 
esclusi.



Salute & Prestazione in FCA 22

L’altra faccia del Giappone: 

il mercato del lavoro

Si divide in 3 fasce:

• 1° “il mercato della lealtà”, ca. il 30% del totale, 
collocato nelle grandi imprese a vita, spesso con 
l’assunzione dei figli, casa, sanità, pensione 
fornite direttamente dall’impresa. 

• 2° “il secondo mercato”, più marginale e meno 
garantito, costituito dalla massa impiegata nelle 
piccole imprese, pari ad un altro 30% in 
prevalenza donne. 

• 3° “il mercato mercenario”, un altro 30% costretto 
al lavoro marginale, privo di ogni garanzia e 
stabilità.



Salute & Prestazione in FCA 23

L’altra faccia del Giappone: 

il salario

• Solo un terzo è costituito dalla paga base, mentre i 
restanti due terzi sono rispettivamente composti 
dai premi di produzione e dallo straordinario.

• Il salario è fortemente differenziato, legato ad un 
concetto “corporativo” come la “fedeltà”.

• Esso non dipende dalla mansione, ma dalla storia 
del lavoratore in quell’azienda.

• Ogni anno a primavera ognuno viene valutato dal 
proprio superiore diretto, e ottiene una variazione 
di salario oscillante entro una fascia che va da 
+15% a -15%, sulla base di determinati criteri: 
assenteismo, grado di collaborazione, idee di 
miglioramento, disciplina, ecc.
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L’altra faccia del Giappone: 

orari e salute

• La realtà che ci viene dal Giappone, oltre 
agli indubbi successi ottenuti, ci dice 
anche:

• Di 300-400 ore di lavoro in più all’anno;

• Di 2 settimane di ferie annue, di cui una 
usata per rimediare alle assenze per 
malattia, con il governo che fa campagna di 
persuasione perché i lavoratori usino le 
ferie;

• E un qualche migliaio di morti all’anno 
dovuti al “superlavoro”.
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• Ne viene da parte di Marchionne l’idea di 
trasformare l’operaio taylorista (pagato per non 
pensare) in un “operaio combattente”, talmente 
integrato nella logica aziendale (“siamo tutti nella 
stessa barca”) da smarrire ogni sua “soggettività”.

• Questo ha bisogno ovviamente di una feroce 
selezione sia fisica, sia “mentale” (ideologica, ecc.); 
alla selezione fisica ci stanno pensando (tradendo 
le loro funzioni) i Medici Competenti i quali 
dovrebbero invece collaborare con il RSPP e i RLS 
per rimuovere le cause di danno alla salute e non 
compilare invece le liste di RCL (operai a Ridotte 
Capacità Lavorative); per la selezione “ideologica” 
ci pensa tutta la “filiera” che fa capo ai 
Responsabili del Personale, con in più il ricatto del 
posto di lavoro accentuato dal recente Job-Acts.

Quale operaio in FCA?
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E alla FIAT di Pomigliano, di Mirafiori, nel 2015, quale persona?

Periodo La selezione La situazione Le conseguenze 

(esempi)

Anni ’60 Con la piena occupazione L’uomo medio senza la 

contrattazione

Nei diretti i sani, negli 

indiretti gli inidonei

Anni ’70 Con l’inizio della crisi L’uomo concreto con la 

contrattazione

Le linee dedicate con la 

contrattazione

Anni ’80 Con la crisi I robot, senza la 

contrattazione

Cassino 

Anni ‘90 Con un esercito di riserva 

(in più precario)

L’uomo combattente con il 

Kayzen

Melfi = 3 turni, 164 di 

rendimento, dai 20 ai 45 

anni

Quale ipotesi persona alla FIAT (e in Italia)?
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E alla FIAT di Pomigliano, di Mirafiori, nel 2015, quale persona?

a Torino nel 1974 A Melfi nel 1994

Una selezione di 1 su 2-3, puramente a carattere fisiologico = 

non importa che tu sappia pensare (modello Taylorista = chi 

pensa e chi esegue);

Una selezione di 1 su 8-10, a carattere fisiologico ma anche 

psicologico: devi saper pensare, però in maniera omogenea 

alla fabbrica integrata, snella;

Selezionato per fare i 2 turni di 40 ore su 5 giorni la 

settimana;

Selezionato per fare 3 turni per 7 ore e 35’ al giorno, per 6 

giorni la settimane (almeno per alcune settimane al mese):

Selezionato per lavorare a 133 di rendimento con 40 minuti di 

pausa giornaliera (tutti pagati dalla FIAT);

Selezionato per lavorare (nella stalla modello), a 164 di 

rendimento, con 20’ pagati dalla FIAT e 20’ pagati dal 

lavoratore;

Selezionato da giovane per lavorare in linea (nell’ipotesi 

taylorista dell’uomo medio), da vecchio/inidoneo in 

preparazione, ecc.

Nella ipotesi della “lean production”, della fabbrica snella, 

l’uomo medio e i posti conseguenti non esistono più, e si 

afferma l’uomo combattente;

Se la salute ti accompagna, assieme alle fortune della tua 

azienda, puoi aspirare di andare in pensione verso i 60 anni;

Con quanto descritto sopra si rivela una nuova ipotesi di 

uomo che va dai 20 ai 45-50 anni, dopo di che…

Situazioni a confronto
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Le cause favorenti 
la Produttività (del lavoro)

PRODUTTIVITA’

Durata Intensità 

Innovazione  Professionalità  

+ durata, + intensità = più sfruttamento + innovazione, + professionalità = si può fare



Salute & Prestazione 29

Lo Stress: 

la curva della funzionalità umana

Stimolazione 

Efficienza  

Soglia Diminuiscono le 

prestazioni lavorative

Deterioramento 

mentale

Deterioramento 

fisico

Esaurimento e 

malattie
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PRESSIONE

• E' il termine usato per indicare la 
reazione ad una situazione che si 
percepisce di poter affrontare 
con successo e che ha l'effetto di 
provocare l'entusiasmo per una 
nuova sfida, un risultato positivo 
e la soddisfazione data dalla 
buona salute.
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STRESS

• E’ il termine usato per indicare la reazione a una situazione che 
si percepisce di non poter affrontare con successo e che ha 
come conseguenza un indesiderato deterioramento fisico, 
mentale ed emotivo.

• Se si osserva la "curva della funzionalità umana", si vedrà come 
la stimolazione; la PRESSIONE o lo STRESS influenzino 
l'efficienza a seconda della loro intensità.

• In questo grafico bisogna notare 4 punti principali. Il primo è 
che la mancanza di stimolazione o di pressione non migliora la 
prestazione.

• Così come al contrario quando si è oltre la soglia la prestazione 
diminuisce fino a portare al deterioramento fisico, mentale e 
all'esaurimento e alle malattie psicosomatiche.
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Gli effetti a lungo 

termine dello stress

Fisici 

Respirazione

* iperventilazione

* disturbi della vista

* dolori al petto

* affaticamento muscolare

Postura

* cattiva respirazione

* rischio di danni alla schiena

* dolori al collo

Consapevolezza

(postura + respirazione)

* cattiva digestione - cibo

* possibilità di ulcere

Sistema immunitario

* influenza

* artrite

* pressione sanguigna

* invecchiamento

* rischio di malattie

Ingrassamento/dimagrimento
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Gli effetti a lungo 

termine dello stress

Emotivi

• rifiuto

• rabbia e irritazione

• infelicità

• isolamento 

• perdita della capacità di 

amare/voler bene

• depressione, apatia

• facilità alle lacrime

• allontanamento dalle amicizie

• paranoia

Comportamentali 

• indolenza

• lunghe pause

• lunghe permanenze in ufficio

• insonnia

• perdita della libido

• consolazioni: cibo, denaro, alcool

• uso di stimolanti

• attenzione ossessiva all'orologio

• memoria

• impotenza

• aspetto disordinato
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Dal punto di vista Conseguenze probabili

• della medicina • Riduzione dell'attività mentale e fisica

• della fisiologia del lavoro • Noia - rischi di errori e incidenti

• della psicologia del lavoro • Minore soddisfazione nel lavoro

• dell'etica • Mancato sviluppo di potenzialità umane

• della scienza del lavoro • Maggior assenteismo – maggior difficoltà 

nel trovare il personale che svolga il lavoro

Lavori monotoni e ripetitivi 

alla luce di diverse scienze
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• L’Associazione Esperienza & Mappe 
Grezze è a vostra disposizione, intanto per 
fornire ai RLS una ipotesi di lavoro sulla 
traduzione del Documento di Valutazione 
dei Rischi: un Osservatorio sulla 
Prevenzione, con l’obiettivo duplice: 1° di 
mettere in condizione ogni RLS di 
“dominare” il contesto in cui il tale 
documento si situa. E 2° di operare per un 
recupero (attraverso la produzione delle 
Mappe di Rischio + i Questionari di 
Gruppo) della esperienza dei lavoratori.

• Più in là, nel fornire le tecniche per il 
recupero delle “esperienze esemplari” in 
possesso di alcuni tra i lavoratori, 
attraverso le “istruzioni al sosia”.

La proposta dell’Osservatorio sulla Prevenzione



l’Azienda = il DVR
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Confronto tra due punti di vista: l’Azienda – i Lavoratori

• Quali rischi sono presenti

• Quanti sono i lavoratori esposti

• Quali sono le condizioni di salute 

degli esposti, ovvero i «bilanci di 

salute»

• Qual è il piano di prevenzione 

per quei rischi

• Quali sono i risultati, ovvero le 

bonifiche realizzate

• Quali sono i costi sostenuti dalla 

azienda

i Lavoratori = le Mappe e i Questionari
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La “mappa grezza di rischio”

= il layout con i rischi pesati e 

il numero di esposti

R = 

rumore
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Questionario di Gruppo

Il Gruppo Omogeneo di lavorazione analizza

Le fasi del processo produttivo in cui opera  

I fattori nocivi presenti secondo lo schema dei 4 gruppi di fattori

Gli effetti sulla salute che ne derivano

Infortuni Disturbi e malattie

1° gruppo 2° gruppo 3° gruppo 4° gruppo

Temperatura

Umidità 

Ventilazione

Rumore

Illuminazione

Cubatura e 

spazio

Polveri

Liquidi

Fumi

Gas

Vapori

Radiazioni

Vibrazioni 

Lavoro fisico Posizioni 

disagevoli

Ritmi – carichi

Monotonia 

Ripetitività 

Responsabilità

Turni 

Rilevazione dei dati ambientali

Visite ed esami

Propone - Rivendica

Modifiche delle condizioni 

di lavoro da richiedereall’azienda

Organizzazione 
del lavoro

Le 
cause

Gli 
effetti
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Questionario di Gruppo

Dopo la compilazione del 
Questionario di Gruppo

Il Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza 
più gli RSU, assumono le 
proposte - rivendicazioni 
scaturite dai Questionari di 
Gruppo e seguono ogni 
fase del confronto -
vertenza - normale 
gestione della Legge 81 -
garantendo la continuità di 
partecipazione dei Gruppi 
interessati e avendo cura di 
inserire l’iniziativa 
nell’ambito della 
contrattazione generale.

 viene portata a conoscenza del 
Responsabile per la Prevenzione e la 
Protezione dell’Azienda e del Medico 
Competente.

 Da questo confronto e sulla base delle 
reciproche informazioni si compila la:

SCHEDA RIEPILOGATIVA

 che riassume l’analisi dei Gruppi                                                                                            
Omogenei;

 in base ad essa individua i RISCHI                                                                                           
cui presumibilmente il gruppo è                                                                                              
esposto;

 in base ad essi formula precise e                                                                                            
dettagliate richieste di rilevazioni                                                                                         
ambientali, di VISITE ED ESAMI di 
laboratorio.

L’analisi fatta dal

Gruppo su:

Organizzazione 

del lavoro

Le cause

Gli effetti


